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Insultati delle elezioni di domenica in Giappone 

I liberaldemocratici conservano 
la maggioranza alla camera alta 
In lieve progresso i partiti di centro - Flessione delle sinistre - Ingenti risorse 
mobilitate dal partito di governo - Lieve aumento dell'affluenza alle urne 

. i ' . / '• : ? & LONDRA: 47 settimane di sciopero 

«Scomparsi» in Argentina 
alcuni noti intellettuali 

ROMA — La ' Lega interna
zionale per i diritti e la libe
razione del popoli comunica 
che in data 13 giugno — se
condo la nota pratica della 
repressione fascista — sono 
scomparsi da Buenos Aires 
la professoressa Lina Gaiet
ti, di origine italiana, inse
gnante all'Università della 
Piata e specialista in storia 
economica: suo marito Ha-
ro'd Logiurato, anch'esso di 
origine italiana, segretario 
della Confederazione generale 
dei lavoratori (Sezione La 
Piata) e segretario del sin
dacato dei lavoratori statali. 

Pochi giorni dopo sono 
scomparsi il prof. Ignacio 
IconokofT, dottore honoris 

causa alla Sorbona, profes
sore di scienze esatte all'uni
versità di Buenos Aires, di
rettore della rivista «Scien
za Nuova ». dirigente del sin
dacato stampa di Buenos Ai
res e delegato per la stampa 
argentina presso l'organizza
zione internazionale dei gior
nalisti. E' scomparsa anche 
sua moglie. Maria Pedoffian, 
sindacalista, membro della 
Commissione per i diritti 
dell'uomo in Argentina. 

Queste tragiche notizie so
no pervenute alla Lega da 
fonte direttamente interessa
ta, con preghiera di divulgar
le e chiedere la mobilitazione 
delle organizzazioni interes
sate. 

Negato in URSS 
al fisico Levin 

di andare 
in Inghilterra 

MOSCA — E' stata rifiuta
ta allo scienziato Benjamin 
Levin l'autorizzazione a par
tecipare alla conferenza in 
onore del suo 60.mo com
pleanno all'Università di Ox
ford. Le autorità sovietiche 
hanno motivato il rifiuto con 
il carattere segreto delle in
formazioni in possesso di Le
vin. 

Lo stesso motivo era sta
to addotto nel passato in oc
casione di inviti di Universi
tà degli USA e d'Europa oc
cidentale allo stesso scienzia
to a tenere conferenze e le
zioni e per negare l'autoriz
zazione chiesta da Levin a 
raggiungere la sua famiglia 

Nuovo documento 
di « Charta 77 » 
sulla situazione 
degli scrittori 

PRAGA — Un nuovo docu
mento di «Charta 77», dif
fuso a Praga afferma che da 
350 a 400 scrittori cecoslovac
chi si trovano nell'impossibi
lità di pubblicare le proprie 
opere dal 1969. 

L'Unicne degli scrittori ce
coslovacchi che contava 400 
membri nel 1968 ne ha oggi 
solo 164. Gli autori partico
larmente colpiti seno 130, 

Alcuni scrittori, come 1 
poeta Jaroslav Selfert, pos
sono far pubblicare le lo
ro opere del passato, ma ncn 
quelle scritte negli ultimi 
anni, mentre altri sarebbe
ro totalmente messi al ban
do e le loro opere ritirate 

TOKIO - Il partito liberal-
democratico giapponese con
serva. grazie all'apporto già 
assicurato di tre indipenden
ti di destra, il controllo del
la Camera Alta. A scrutini 
ultimati, ha infatti conquista
to 63 dei 65 seggi che aveva 
soggetti a rinnovo. Questo è 
il risultato di maggior rilie
vo politico della consultazio
ne parziale svoltasi domeni
ca in Giappone. In lieve pro
gresso sono poi i partiti 
di centro mentre le sinistre 
registrano una flessione. Il 
e nuovo club liberale ». grup
po dissidente del partito di 
governo, schierato su posi
zioni neo-conservatrici, ha ot
tenuto tre seggi, che. uniti 

a quello già esistente e non 
da rinnovare, li porta a quota 
quattro. Gli indipendenti han
no avuto cinque seggi, due 
in più rispetto ai tre che ave
vano soggetti a rinnovo. 

I socialisti, che avevano 
sessantuno seggi in tutto. 
trentadue dei quali soggetti 
a rinnovo, hanno avuto ven
tisette seggi; gliene manca
no dunque cinque per tornare 
alle posizioni precedenti. I 
comunisti, che avevano venti 
seggi in tutto, nove dei quali 
soggetti a rinnovo, ne hanno 
avuti cinque. 

II partito buddista Komei, 
di tendenza centrista, terzo 
gruppo alla Camera alta con 
ventiquattro seggi, dieci dei 
quali da rinnovare, è salito a 
quota quattordici, e i socialde
mocratici. ultimi con dieci 
seggi, cinque dei quali da rin
novare. sono a quota sei. 
Le indicazioni mostrano dun

que. contrariamente alle pre
visioni. una tenuta del par
tito di governo, mentre per 
quanto riguarda gli altri par
titi esse sembrano conferma
re gli orientamenti emersi 

••' i •* - 'i 
nelle elezioni di dicembre per 
la Camera bassa, n \ 

I dirigenti ' liberaldemocra
tici, che avevano mobilita
to ingenti risorse per contra
stare i pronostici (si calcola 
che il partito abbia speso 
per la sua propaganda diciot
to miliardi di yen, pari a cir
ca • cinquantaquattro miliardi 
di lire, con una media di 
cinquantasei milioni di yen 
per candidato) hanno accolto 
i risultati con sollievo. 

I partiti di centro, nono
stante l'affermazione del Ko
mei. vedono ulteriormente 
rinviata l'attuazione della loro 
ipotesi di partecipazione al 
potere. Il risultato nega
tivo dei socialisti, che ripete 
quello di dicembre, è gene
ralmente addebitato alle divi
sioni che travagliano questo 
partito e che si sono recen
temente tradotte in una scis
sione. 

Hanno votato 78.321.710 elet
tori (quaranta milioni quat
trocentomila donne), contro i 
cinquantatré milioni circa del 
'74, data dell'ultima votazione 
per la Camera alta. La per
centuale di affluenza alle ur
ne è stata del 62.39 ner cento. 
con un lievissimo aumento 
rispetto al '74. 

operai ai 
della Grunwick in lotta 

La solidarietà di minatori, portuali, postelegrafonici e metalmeccanici giunti da ogni 
parte della Gran Bretagna — Quattromila giovani mobilitati per il lervizio d'ordine 

LONDRA — Un momento della grande manifestazione di solidarietà dei lavoratori inglesi con f dipendenti della Grun
wick. In testa al corteo, il quinto da destra, è il leader del sindacalo dei minatori, Arthur Scargill. 

Colloquio 

tra Gierek 

e Waldheim 
VARSAVIA — Il segretario 

generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, si è incon
trato ieri con il presidente 
del partito comunista polac
co Edward Gierek. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ventimila lavo
ratori hanno dimostrato la 
solidarietà attiva di tutto il 
movimento sindacale britan
nico unendosi ieri mattina ai 
picchetti degli scioperanti che 
da quarantasette settimane 
proseguono la loro campagna 
contro la direzione del Labo
ratorio Fotografico Grunwick. 

Fin dall'alba migliaia di 
attivisti sindacali erano giunti 
da ogni parte della gran Bre
tagna in rappresentanza delle 
più importanti categorie: ì 
minatori dalla Scozia, Galles 
e Yorkshire, tipografi, metal
meccanici, addetti ai traspor
ti, portuali, ferrovieri, poste
legrafonici, eccetera. Erano 
presenti anche numerosi lea-
ders sindacali e trenta depu
tati laburisti alla testa di 
un'imponente dimostrazione 
che ha poi marciato verso il 
centro della città. La Grun
wick, l'azienda che rifiuta di 
riconoscere l'organizzazione 
sindacale e che impiega «la
voro nero » e crumiri è diven

tata un'importante banco di 
prova per tutto il movimen
to laburista e la stessa con
federazione sindacale. TUC, 
con qualche esitazione, ha fi
nito per appoggiare la lotta. 
La cautela si spiega col ri
schio di pericolose implicazio
ni legali 

Alcuni incidenti seno torna
ti a verificarsi anche ieri e 
più di trenta persone (la me
tà poliziotti) sono rimasti fe
riti in modo non grave. Gli 
agenti mobilitati per un ser
vizio d'ordine senza prece
denti erano 4 mila. 

Alla Camera dei Comuni i 
conservatori hanno colto l'oc
casione per chiedere al mini
stro degli Interni laburista 
Merlyn Rees la proibizione 
del picchettaggio e delle di
mostrazioni di solidarietà. 
Frattanto continua l'azione 
di boicottaggio delle consegne 
postali (pacchi e corrispon
denza) alla Grunwick deci
sa nella settimana scorsa dal 
personale del centro di smi
stamento di Cricklewood. 

L'iniziativa è stata sconfes
sata dal sindacato delle po
ste che teme probabili san
zioni contro la sospensione di 
un servizio di Stato che il re
golamento ufficiale definisce 
come «reato». 

La situazione, come si ve
de, ha aspetti molto delicati. 
Per chi ha deciso di fare di 
Grunwick un'arma antisln-
dacale (come certe organizza
zioni padronali di destra) c'è 
tutto l'interesse a far preci
pitare lo scontro sia diretta
mente sul terreno dell'ordine 
nelle manifestazioni di piaz
za, che davanti ai tribunali 
civili. La direzione della Grun-
wick ha denunciato all'Alta 
corte il parere del servizio 
di conciliazione governativo 
ACAS favorevole al riconosci
mento del sindacato APEX. 
Ieri i rappresentanti legali di 
quest'ultimo hanno sintetica
mente descritto le condizioni 
di lavoro nell'orma! tristemen
te noto laboratorio fotografi
co: salari di fame (cioè di 
gran lunga inferiori alla me
dia grazie al fatto ohe la dit

ta recluta il suo personale 
fra le larghe fasce di emar
ginati e di immigrati di co
lore), orari che eccedono i 
limiti consentiti: ore straor
dinarie obbligatorie, atteggia
mento padronale di continua 
intimidazione, clima di pau
ra provocato dalla minaccia 
di licenziamento in tronco. 
La vertenza ebbe inizio (per 
la seconda volta in tre anni) 
nell'agosto del "76 quando un 
dipendente venne licenziato 
per avere osato protestare 
contro le condizioni di lavo
ro. Con lui vennero mandati 
via altri lavoratori sospettati 
dalla direzione di volere dare 
vita all'organizzazione sinda
cale in fabbrica. Più di cento 
col leghi li seguirono in se
gno di solidarietà fuori dal 
cancelli della Grunwick, ed è 
verso di loro che. dopo qua
rantasette settimane di lotta, 
ha finito per convergere ades
so l'influenza e la forza del
l'intero movimento sindacale 

Antonio Bronda 

Malgrado siano state raggiunte alcune importanti intese 

Ancora in alto mare la trattativa 
per i nuovi scambi internazionali 
Giudicate troppo ottimistiche le dichiarazioni dell'inviato del presidente USA 
Carter a Bruxelles - Perplessità tra i paesi membri della comunità europea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La volontà 
politica di sbloccare il gran
de negoziato commerciale in
temazionale, il Tokio Round, 
in corso a Ginevra da circa 
tre anni per la definizione 
di una strategia mondiale de
gli scambi, è stata affermata 

10 anni di carcere 
o 30 scudisciate 

tra le nuove 
pene in Pakistan 

RAWALPINDI — Impiccagio
ne, amputazione e scudisciate 
in pubblico figurano tra le 
punizioni previste in Paki
stan per chi violi la legge 
marziale. Lo stabilisce un 
proclama del generale Mo-
hammad Zia Uà Haq (capo 
del regime militare dopo la 
deposizione del primo mini
stro Ali Bhutto) che nell'ina
sprimento delle pene si è 
ispirato all'antica legge isla
mica. 

L'amputazione della mano 
all'altezza del polso sarà la 
pena massima per 1 respcn-
sabili di saccheggio, furto 
e rapina a mano annata. 
Questo tipo di punizione è 
già prescritto dalla legge 
islamica tradizionale ma è 
la prima volta che viene 
adottato in Pakistan per i 
reati suddetti. 

Dieci anni di carcere o In 
alternativa trenta scudiscia
te costituiscono il massimo 
della pena per atti oltraggio
si o tali da violare la sfera 
privata di una donna o per 
chi susciti odio fra sette, or
dini religiosi e province. 

ieri da europei e americani 
al termine di una giornata 
di colloqui fra l'inviato spe
ciale di Carter per gli scambi 
internazionali, Robert Strauss 
e i massimi dirigenti della 
Comunità europea. 

Ma, se tutte e due le parti 
hanno affermato di voler por
tare a termine un negoziato 
che le gravissime difficoltà 
dell'economia mondiale han
no messo in pericolo, 1 toni 
dei due interlocutori nell'af-
fermare questa volontà da
vanti al giornalisti, alla fi
ne degli incontri, sono stati 
assai differenti. 

Entusiasta fino all'euforia 
l'americano Strauss: a E' sta
ta la giornata più significati
va del Tokio Round. In sette 
ore abbiamo fatto più pro
gressi che in parecchi mesi ». 

Prudente e in sordina il 
commissario CEE Hafer-
kamp: « Abbiamo aperto una 
fase dinamica e attiva del 
negoziato ed abbiamo tro
vato un'intesa su un calen
dario accelerato». 

Nei corridoi della Commis
sione di Bruxelles non si è 
nascosta l'irritazione per 11 
facile ottimismo dell'inviato 
americano: «Il signor Strauss 
ha bisogno di un successo 
per la sua scalata al Con
gresso. e cerca di servirsi del 
negoziato GATT. Ma non per 
questo le difficoltà sono ri
solte ». 

Anzi, alcune risulteranno 
addirittura più complicate do
po questa giornata: pare in
fatti che quelli che Strauss 
ha dato come punti acquisiti 
per il proseguimento delle 
trattative GATT, non siano 
stati ancora neppure comu
nicati al governo di Tokio 
che è uno degli interlocutori 
principali nella trattativa 
commerciale. 

Quanto alla Comunità, fra f 
i nove governi e all'interno 
della stessa commissione di 
Bruxelles, non sono poche le 
perplessità sul negoziato 
GATT e sul modo come in
tendere oggi, di fronte ai 
nuovi dati della realtà inter
nazionale, una politica di li
bero scambio. Il primo mini
stro francese Barre non na
sconde un certo fastidio ver
so la grande trattativa mul
tilaterale di Ginevra e pre
ferisce trattative bilaterali o 
comunque più limitate: Gi-
scard d'Estaing non si stanca 
di parlare di un « libero scam
bio organizzato », dove il con
cetto di organizzazione miti
ga quello di libertà. 

L'idea che il commercio In
ternazionale debba essere ri
strutturato tenendo conto del
le profonde modifiche nelle 
strutture economiche e pro
duttive del mondo (l'emer
gere di nuove potenze indu
striali, ieri il Giappone, oggi 
il Brasile, il posto crescente 
del terzo mondo nella divi
sione internazionale del la
voro. ecc.) si fa strada an
che alla testa della Comuni
tà, nel palazzo di vetro e 
cemento della commissione di 
Bruxelles. 

In realtà, alle teoriche pro
fessioni di fede nell'apertura 
totale delle frontiere ai com
merci, si accompagnano nei 
singoli paesi misure protezio
nistiche sempre più frequen
ti, con le quali si tenta di 
parare ai colpi della crisi. 
Le preoccupazioni politiche 
per il pericolo del protezio
nismo (uno dei vecchi foco
lai del nazionalismo e del 
fascismo, secondo la defini
zione di un alto funzionario 
di Bruxelles) sono all'origine 
della ricerca di vie nuove per 

Lo annuncia il ministro della difesa della RFT 

Sarà un tedesco federale 
il vicecomandante NATO 

BONN — Al comando supre
mo (SHAPE) delle forze mi
litari della NATO Terrà no
minato uri secondo viceco-
raandante supremo e tale fun
zione sarà assegnata ad un 
tedesco federale. Lo ha di
chiarato alla « Frankfurter 
Allgemeine» il ministro fe
derale della difesa Georg Le-
ber. 

Il comandante supremo (at
tualmente il generale ameri
cano Halg) verrà coadiuvato 
da un secondo vice, ha detto 
Leber. che si affiancherà a 
•jMllo esistente (finora un 

generale « a quattro stelle » * 
britannico) e sarà un gene
rale «a quattro stelle» tede
sco. Questa proposta formo-
lata dallo stesso Leber è sta
ta accettata, ha detto il mi
nistro. dagli altri stati, i qua
li hanno riconosciuto che la 
potenza politica, economica 
e militare - tedesco federale 
doveva essere rappresentata 
adeguatamente anche nelle 
alte sfere dell'alleanza atlan
tica. 
— Le competenze - di - questo 
secondo vice al comando su
premo SHAPE verranno defi
nite nei particolari «Ho sco

po di evitare contrasti di 
competenza e per non toglie
re «d alcun esercito nazio
nale le prerogative finora avu
te in seno all'Alleanza. Da 
una riorganizzazione in tal 
senso degli alti comandi — 
ha detto Leber — l'Alleanza 
potrà trarre solamente van
taggi. 

Al fine di prevenire € inter
pretazioni erronee », Leber 
ha dichiarato che la Repub
blica federale non aspira ad 
ottenere la posizione del co
mandante supremo, che è 
stata sempre ricoperta da 
un americano. 

l'organizzazione degli scambi, 
al di fuori di quelli che qual
cuno qui non esita a defini
re « i vecchi miti tariffari ». 

Strauss è parso sorvolare 
con disinvoltura su tutta que
sta scottante problematica. 
Ha annunciato che, insieme 
alla commissione CEE, sono 
state fissate quattro fasi per 
il proseguimento dei negozia
ti GATT. ognuna delle quali 
comporta una serie di ac
cordi specifici. Grazie a que
sti lavori preliminari, il 15 
gennaio prossimo dovrebbe 
essere pronto tutto il «pac
chetto» per la discussione 
definitiva, da presentare a 
Ginevra. I ministri degli e-
steri dei nove, che si riuni
ranno il 25 luglio prossimo 
a Bruxelles, dovrebbero ap
provare il ruolino di marcia 
concordato ieri. 

Le risposte più interessanti 
dell'ambasciatore americano 
hanno riguardato due punti 
specifici, la questione delle 
importazioni di acciaio euro
peo negli USA e il negoziato 
per gli scambi agricoli a Gi
nevra. 

Per quanto riguarda l'ac
ciaio, sulla siderurgia euro
pea già in crisi, pendono gra
vi minacce protezionistiche 
da parte dell'industria ame
ricana. Il governo di Wa
shington — ha detto ieri 
Strauss — ricorrerà in tutte 
le sedi, dalla Corte Suprema 
fino al Congresso: nel caso 
in cui i a lobbies» siderur
gici vincessero in prima istan
za la causa intentata contro 
le importazioni di laminati 
dall'Europa, con il pretesto 
delle facilitazioni fiscali di 
cui godono gli esportatori. Si 
tratta di un'assicurazione im
portante, poiché perdere que
sta battaglia vorrebbe dire 
per la siderurgia europea su
bire un colpo assr.i duro: es
sa riguarda infatti le espor
tazioni di laminati, che rag
giungono un volume di un 

miliardo di dollari all'anno. 
Anche per quanto riguar

da 11 negoziato agricolo, che 
è stato fin qui una delle cau
se dell'impasse delle tratta
tive di Ginevra, Strauss si 
è mostrato conciliante. Il 
portavoce di Carter ha am
messo infatti l'esigenza di 
una trattativa parallela, ma 
separata, sui prodotti agri
coli, mentre finora gli ame
ricani avevano preteso che 
gli scambi agricoli fossero 
trattati sullo stesso piano di 
quelli industriali: un modo, 
chiaramente, per ignorare la 
specificità dei problemi del
l'agricoltura europea, e per 
sacrificarne gli interessi a 
quelli della preponderante 
concorrenza americana, in no
me di qualche vantaggio in 
campo industriale. La formu
la del parallelismo delle due 
trattative, per arrivare ad un 
« pacchetto » unitario, sem
bra più accettabile per la 
CES. 

Vera Vegetti 

Articolo del quotidiano dell'esercito 

La Cina intende potenziare 
il suo armamento 

atomico e convenzionale 
Il giornale cinese afferma che l'URSS pò-
trebbe scatenare un attacco molto presto 

HELSINKI — L'aereo sovietico fermo sulla pista 

Contìnua l'attesa all'aeroporto di Helsinki 

Liberati 60 passeggeri 
del « Tupolev » dirottato 
Un accordo fra URSS e Finlandia prevede la 

estradizione automatica dei pirati dell'aria 

HELSINKI — I due pirati 
dell'aria che domenica sera 
hanno dirottato su Helsinki 
un aereo di linea dell'* Aero-
flot » hanno liberato a tre ri
prese una sessantina di pas
seggeri, pnma 22 donne e 
bambini, poi un'altra ventina 
delle persone che avevano a 
bordo e infine, verso mezza
notte, altre 18 persone. Se
condo le autorità finlandesi 
sono rimasti a bordo solo 
cinque passeggeri. Continua
no intanto i negoziati. 

Per due volte ieri sull'ap
parecchio sono state portate 
sigarette e bevande, prese in 
consegna da un dirottatore 
armato. Ma fino ad ora non 
è stata accolta la richiesta 
dei pirati dell'aria che l'ap
parecchio sia fornito del pie-

l no di carburante per poter 
raggiungere la Svezia. E* sta
to invece cambiato l'equi
paggio. 

Si è appreso che i dirotta
tori avevano ordinato al pi
lota di scendere a Stoccolma, 
ma egli ha detto che il car
burante non sarebbe basta
to: è cosi riuscito ad atter
rare a Helsinki. La Finlan
dia diversamente dalla Sve

zia è legata da importanti 
accordi politici, diplomatici. 
commerciali e militari alla 
Unione Sovietica. Fra Mosca 
e Helsinki vige inoltre un 
trattato sui dirottamenti 
aerei in base al quale. la Fin 
landia è automaticamente 
tenuta a far tornare i dirot
tatori del «TU-134» nellTJrss. 

A Stoccolma un portavoce 
del governo svedese ha detto 
che sarà respinta ogni even
tuale richiesta, da parte del
la Finlandia, di permettere 
l'atterraggio dell'apparecchio 
dirottato. 

Nel maggio scorso Vasily 
Sosnovsky, nato in Lettonia, 
aveva dirottato un piccolo 
« AN-24 » dell'Aeroflot a Stoc
colma, affermando (cosa che 
poi si è dimostrata falsa) di 
avere legati al corpo alcuni 
esplosivi. La Svezia gli ha 
concesso asilo politico. La 
Unione Sovietica ha prote
stato per questo, ha chiesto 
che si rispedisse in patria 
Sosnovsky, definito dalla pro
cura della Lettonia «Crimi
nale con una fedina penale 
lunga ». 

PECHINO. — La Cina deve 
costruirsi « le armi più pro
gredite del mondo », per esse
re in grado di affrontare l'e
ventualità di un attacco a 
sorpresa da parte dell'Unio
ne Sovietica, definita « il no
stro più pericoloso nemico ». 
Sono affermazioni contenute 
in un articolo del quotidiano 
dell'esercito di liberazione, il 
giornale delle forze armate ci- t 
nesi. riferito dalle agenzie 
ANSA e UPI. In un lungo ar
ticolo, ampi brani del quale 
sono stati trasmessi da radio 
Pechino, il giornale insiste 
sulla necessità di un ammo
dernamento dell'apparato di
fensivo cinese, e sull'impor
tanza dei « preparativi di 
guerra ». 

Il servizio è il decimo di 
una serie che unanimi com
mentatori del quotidiano del
le forze armate hanno dedi
cato all'argomento. 

L'articolo si inquadra inol
tre nell'ampio dibattito che 
da tempo si sta svolgendo in 
Cina in merito alla ristruttu
razione delle forze armate: 
modernizzazione della difesa, 
con produzione e acquisto di 
armi sofisticate, o migliora
mento e rafforzamento dei si
stemi convenzionali? I nuovi 
dirigenti di Pechino avreb
bero già fatto la loro scelta, 
decidendo alcune settimane 
fa di stanziare più fondi 
per dare un volto più moder
no alle forze armate. Ma la 
insistenza con cui la stam
pa torna periodicamente sul
l'argomento ìndica che la di
scussione è ancora aperta. 

La necessità di un raffor
zamento della difesa è ur-

» gente — sostiene il quotidia-
! no delle forze armate — 

poiché sul mondo grava !a 
minaccia di una nuova euer-
ra. e sulla Cina quella di un 
attacco dell'Unione Sovie
tica. « I revisionisti sovie
tici non hanno rinunciato al
la loro selvaggia ambizione 
di conquista della Cina. Essi 
sono il nostro più pericolo
so nemico», scrive il quo
tidiano ripetendo la consue
ta frasokrgia — La Cina de
ve dunoue prepararsi imme
diatamente a una guerra 
convenzionale o nucleare: il 
nemico * potrebbe lanciare 
contro di noi un attacco. 
molto p:ù presto di quanto 
fi D»nsi... In qualsiasi mo
mento scoppi la guerra, noi 
dobbiamo essere pronti. An
che se scoppiasse domani 
mattina: dobbiamo oreparar-
ci a questa eventualità ». 

L'autore dell'articolo at
tacca poi direttamente chi 
si oppone all'aumento degli 
stanziamenti per la difesa: 
costoro vensono definiti «de
gli esperti di metafisica», che 
non tengono conto delle rea
li necessita. Fra questi ci so
no anche i membri della 
«Banda del quattro». 1 qua
li. quando avevano in pu
gno il potere, sabotarono la 
crescita dell'apparato ' difen
sivo opponendosi alla sua 
modernizzazione, perché ri
tenevano che fosse un modo 
per buttar via 11 denaro. 

Ceausescu 
sull'autonomia 

dei partiti 
comunisti 

BUCAREST — Il presidente 
romeno Nicolae Ceausescu 
ha ribadito oggi il diritto 
dei partiti comunisti di de
cidere autonomamente la 
propria linea politica. « E' 
naturale che un centro gui
da nel movimento comunista 
intemazionale nco può esi
stere », ha affermato par
lando al congresso dei sin
dacati. 

In ragione delle varie si
tuazioni storiche, ha detto il 
leader romeno — è inevita
bile che si manifestino opi
nioni diverse e persino di
vergenze, ma a nessun par
tito è permesso di ricorrere 
a a invettive» nei rapporti 
con altri partiti, al contrario. 
ogni partito deve mostrare 
« la massima considerazio
ne» per le opinioni degli 
altri. 

Quadruplicate 
le garanzie 

economiche della 
RFT al Sudafrica 

BONN — Il sostegno statale 
alle esportazioni tedesco-occi-
dentah verso il Sudafrica è 
stato rafforzato, secondo il 
settimanale Der Spiegel, alla 
insaputa de; ministri degli 
Esteri (Genscher) e dell'Eco
nomia (Friderichs). Negli ul
timi mesi l'amministrazione 
federale ha aumentato in par
ticolare le sue garanzie per 
le esportazioni tedesche al 
Sudafrica da 656 milioni di 
marchi a 2.7 miliardi. Lo 
Spiegel afferma che lo Stato 
si è reso garante fra l'altro 
del puntuale pagamento da 
parte di Pretoria di una fab
brica per la trasformazione 
liquida del carbone .del valo
re di 515 milioni di marchi), 
di una fabbrica di automobi
li (36 milioni di marchi), di 
macchinari per due centrali 
a carbone (140 milioni di mar
chi) e di locomotive 
- Facendo eco alle preoccu
pazioni espresse nei giorni 
scorsi dalla Organlzazzione 
per l'Unità Africana (OUA) 
per l'ampiezza della collabo
razione tra RFT e Sudafrica, 
il capo dell'organizzazione di 
liberazione della Namibia 
(SWAPO), Sam Nujoma, ha 
dichiarato alla Spiegel che 
fra breve verrà dimostrato 
come — contrariamente alle 
dichiarazioni ufficiali — la 
RFT fornisca effettivamente 
armi al Sudafrica. 
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sigilo comunale si è poi re
cato al pronto soccorso a vi • 
sitare il ferito. " 

Anche la federazione pro
vinciale CGIL. CISL e UIL ha 
immediatamente preso posi
zione manifestando lo sdegno 
e la condanna dei lavoratori 
genovesi per la nuova provo
cazione. In un comunicato 
redatto ieri a tarda sera è sta
to espresso l'invito allo or
ganizzazioni di fabbrica di 
riunire assemblee e attuare 
fermate: 

All'ingegner Sibilla sono co
minciati ad arrivare messaggi 
di solidarietà e auguri di 
pronta e completa guarigione. 
Fra i primi quello del segre
tario nazionale della DC. on. 
Zaccagnini, il quale ha rila
sciato una dichiarazione che 
conclude dicendo: « Credo di 
poter confermare il nostro de
ciso e fermo impegno nella 
società e nelle istituzioni re
pubblicane contro ogni inti-
mida7ione e violenza. Siamo 
certi che tutte le forze poli
tiche e le strutture dello Sta
to sapranno corrispondere coe
rentemente alla domanda di 
libertà e di sicurezza che cre
sce nel Paese ». 

E' questo contro l'ingegner 
Sibilla il terzo grave atten
tato nel giro di poco più di 
un mese a Genova. Il primo, 
che inaugurò anche la vigliac
ca serie degli « sparati alle 
gambe » fu contro il vicedi
rettore del Secolo XIX. il 
il giornalista Vittorio Bruno 
(seguito subito dagli attentati 
a Montanelli cai direttore del 
TG1 Rossi) nella notte fra 
il 1. e il 2 giugno: il secon
do, nella stazione di Quarto. 
fu contro Sergio Prandi, di
rigente dell'Ansaldo. 

Ieri mattina una serie di te
lefonate minatorie erano giun
te a Genova: in una di esse 
veniva minacciato di attenta
to il senatore Carlo, l'onore
vole Pastorino, sottosegretario 
alla Difesa, in un'altra le 
medesime minacce erano ri
volte al professor Eolo Paro
di, presidente neo eletto della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici. « Pastorino 
— ha detto una voce anoni
ma dopo essersi dichiarata dei 
Nap — sarà fucilato con i 
carabinieri che hanno ucciso 
Lo Muscio ». 

A notte, puntuale, una te
lefonata al quotidiano Secolo 
XIX rivendicava l'attentato al 
dirigente d e « Siamo le Bri
gate rosse — ha detto la vo
ce — abbiamo azzoppalo l'ar
chitetto Sibilla. Manderemo un 
comunicato ». 

Forze armate 
bilo coinvolgimento delle isti
tuzioni militari. 

Quanto ai diritti civili e pò-
litici le eventuali limitazioni, 
sottratte alla discrezionale di
sposizione del regolamento di 
disciplina, devono essere fis
sate dalla legge e solo per il 
conseguimento degli «copi del
le Forze armate listo che sì 
riconosce al militare, fuori rial 
servizio, la facoltà di eserci
tare i diritti garantiti dalla 
Costituzione (partecipazione 
alla vita citile, sociale, poli
tica; libertà di parola e di 
stampa; diritto alla istruzione 
e alla cultura, eccetera). 

La rappresentanza, sindacale 
e consultiva, e caratterizzala 
come unitaria, democratica-
mente eletta, dotata di ampia 
competenza, nonché dei pote
ri ili proposti, di parere, di 
rirliic-ta nei riguardi dell'am
ministrazione della «life«a e 
delle commissioni parlamen
tari. 

I.a «ancone disciplinare più 
inri-ha è la consegna di ri
gore; caduta la dizione di ar-
rr- l i è affermato che tale san
zione, unica per tutti i gradi 
militari, deve essere scontata 
in un apposito spazio con 
e<clu*ione dell'isolamento. Una 
commissione di disciplina, rap
presentativa degli accusati, do-
\rà assistere il comandante nel 
proredimento disciplinare al 
quale è animc'so anche un mi
litare per la difesa dell'incol
palo. 

S'intende, la legge è perfet
tibile, ma sarebbe un errore 
grave sotto*aiutare il grande 
significato del lavoro compia
lo dalle commissioni parla
mentari. Non può essere per
ciò da noi condivisa l'opinio
ne di chi giudica il mancala 
accoglimento della proposta 
del commissario parlamentar» 
alle Forze armate come la r i 
prova che nulla è cambiala. 
Xon da oggi si parla di que
sta riforma e a tale proposito 
non abbiamo difficoltà a ripe
tere quanto già dichiaralo ia 
commissione e cioè che si trai
la di un argomento degno del
la massima considerazione; tot» 
tavia non è una rivendicazio
ne nostra, né — salto qualche 
gruppo ristretto — dei militari 
democratici, i quali hanno 
sempre indicato rome obietti» 
\ o prioritario l'istituzione del* 
la rappresentanza. Sostener* 
dunque che da parie nostra ci 
sia siala sa questo punto m a 

' rinuncia per non disturbare 
la DC è cosa del tulio infon
data e per di piò riduttiva 
di una vittoria che solo Pani
la della sinistra e del mori* 
mento democratico dei milita
ri ha invece reso possibile. 
Questa un'tà, non settaria • 
non esclusiva, ponto dì rife
rimento di nn piò vasto schie
ramento, noi la difenaHanaa 
avendo ad essa te 
contribuii*. 


